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COMUNE DI BUTTIGLIERA ALTA 
Provincia di Torino 

 
 

VERBALE DEL REVISORE DEI CONTI N. 55 
 
L’anno duemiladodici, il giorno tre del mese di maggio alle ore nove, si è presentato il Revisore 
Unico dei Conti, rag. Pierluigi Ropolo. 
  
La seduta è convocata per il completamento della redazione, e successiva trasmissione al Consiglio 
Comunale, della propria relazione sulla proposta di deliberazione del rendiconto della gestione 2011 
e sullo schema di rendiconto, di cui all’art. 239 - comma 1 - lett. d) del T.u.e.l. 18 agosto 2000, n. 
267. 
 

IL REVISORE DEI CONTI 
 
− esaminato il progetto di rendiconto della gestione dell’esercizio 2011, prodotto dalla Giunta 

Comunale, corredato della relazione della Giunta stessa, redatta a sensi dell’art. 151, comma 6 del 
T.u.e.l. 18 agosto 2000, n. 267; 

 
− verificata la corrispondenza degli atti prodotti alle disposizioni previste dallo Statuto e dal 

Regolamento di Contabilità; 
 
− visto l’art. 239 del T.u.e.l. 18 agosto 2000, n. 267; 
 
− visto il Titolo VI – Parte II dello stesso T.u.e.l.; 
 
− visto il D.P.R. 31gennaio 1996, n. 194; 
 
− visti i Principi Contabili approvati dall’Osservatorio per la Finanza e la Contabilità degli Enti 

Locali; 
 

a p p r o v a 
 
− l’allegata relazione sul Rendiconto della Gestione dell’esercizio finanziario 2011, che forma parte 

integrante e sostanziale del presente verbale. 
 
 

IL REVISORE UNICO DEI CONTI 
 
 

Pierluigi Ropolo 
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Il Revisore  

 
preso in esame  

 
lo schema di rendiconto di gestione per l’esercizio 2011, approvato dalla Giunta Comunale con 
deliberazione n. 48 del 10.04.2012 e composto dai seguenti documenti: 
 
− conto del bilancio, redatto secondo lo schema di cui al D.P.R. 31.1.1996, n. 194; 
 
− conto del patrimonio, redatto secondo lo schema di cui al D.P.R. 31.1.1996, n. 194 e secondo i 

criteri di valutazione di cui all’art. 230, comma 4, del D. Lgs. 18.8.2000, n. 267; 
 
− conto economico, con accluso prospetto di conciliazione, redatti secondo gli schemi di cui al 

D.P.R. 31.1.1996, n. 194; 
 
− relazione illustrativa della Giunta di cui all’art. 231 del D. Lgs. 18.8.2000, n. 267; 
 
− elenco dei residui attivi e passivi distinti per anno di provenienza, di cui all’art. 227 del D. Lgs. 

18.8.2000, n. 267; 
 

visti 
 

− il conto del tesoriere; 
 
− il conto degli agenti contabili; 
 
− la deliberazione n. 32 in data 28.09.2011 afferente alla ricognizione dei programmi e dei progetti 

ed alla verifica della salvaguardia degli equilibri di bilancio di cui all’art. 193  del D.Lgs. n. 
267/2000; 

 
− la tabella dei parametri di riscontro della deficitarietà strutturale di cui al D.M. 24 settembre 2009; 
 
− la tabella dei parametri gestionali con andamento triennale; 
 
− i prospetti delle entrate e delle uscite dei dati SIOPE al 31 dicembre 2011; 
 
− lo schema di prospetto di certificazione delle spese di rappresentanza sostenute nell’esercizio 2011 
 

verificato e controllato che: 
 

1. la contabilità finanziaria è stata tenuta in modo meccanizzato; 
 
2. le rilevazioni sono state annotate su un giornale cronologico dei mandati e degli ordinativi e su un 

partitario dei capitoli di entrata e di spesa, riuniti per risorse e per interventi; 
 
3. risultano emessi n. 1.580  ordinativi d’incasso e n. 3.080 mandati di pagamento; 
 
4. sulla base di controlli a campione,  
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• i mandati di pagamento risultano emessi in forza di provvedimenti esecutivi e sono 
regolarmente estinti; 

 
• le procedure per la contabilizzazione delle spese e delle entrate sono conformi alle 

disposizioni di legge; 
 
• è rispettato il principio della competenza nella rilevazione degli accertamenti e degli 

impegni; 
 

5. le risultanze delle risorse di entrata e degli interventi di spesa corrispondono con quelle rilevate 
dalle scritture contabili; 

 
6. le risultanze del conto del tesoriere corrispondono con le giacenze iniziali e finali, nonché con le 

riscossioni ed i pagamenti esposti nel conto del bilancio; 
 
7. sono state rispettate le prescrizioni dettate in materia di Tesoreria Unica; 
 
8. sono stati esattamente riportati in conto esercizio 2011 i residui attivi e passivi risultanti dal conto 

consuntivo dell’esercizio 2010, approvato con deliberazione consiliare n. 11 in data 29.04.2011; 
 
9. è stato operato da parte dei Responsabili dei Servizi il riaccertamento dei residui attivi e passivi, a 

sensi dell’art. 228 - comma 3 - del D. Lgs. 18.08.2000 n. 267, come risulta dalla determinazione 
riepilogativa n. 129 del 17.04.2012 del Responsabile del servizio finanziario; 

 
10. è stato provveduto all’aggiornamento annuale degli inventari a sensi dell’ex art. 116 del D Lgs. 

77/95; 
 
11. i conti dell’economo comunale e degli agenti contabili a denaro ed a materia sono stati tutti 

prodotti nei termini e parificati in data 18 gennaio 2012 (agente GRANGETTO Daniele), 26 
gennaio 2012 (agente CANDELO Daniele), 26 gennaio 2012 (agente MAGGIORA Roberta), 20 
gennaio 2011 (agente ASCHIERI Rita), 

 
12. non risultano segnalati o attestati debiti fuori bilancio o passività pregresse, né sono stati rilevati, 

nel corso delle verifiche effettuate, fattispecie di tale natura; 
 
13. la contabilità IVA è stata tenuta ai sensi dell’art. 36 del DPR 633/72 con separati registri sezionali 

per ogni attività rilevante e con un unico registro riepilogativo ove sono state annotate le 
liquidazioni periodiche; 

 
 

tenuto conto che 
 
- per le verifiche di cui sopra ci si è avvalsi della tecnica del controllo a campione, con la verifica dei 
dati più significativi per quanto attiene alle risultanze contabili finanziarie ed alla loro corrispondenza 
con il conto del tesoriere, mentre sono state analiticamente analizzate le risultanze finali delle altre 
componenti del rendiconto, anche in relazione agli strumenti di programmazione adottati dal 
Consiglio Comunale per l'esercizio di cui trattasi; 
 
- le funzioni sopra richiamate ed i relativi pareri espressi dall’organo di revisione risultano 
dettagliatamente riportati nel registro dei verbali; 
 

a t t e s t a 
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1. che in attuazione degli artt. 93 e 233 del D. Lgs. 267/2000, l'economo e gli altri agenti contabili 

comunali hanno reso il conto della gestione, che dovrà essere trasmesso alla competente sezione 
della Corte dei conti entro 60 giorni dall’approvazione del rendiconto. 

 
 

CONTO DEL BILANCIO 
 
2. l’esatta corrispondenza del rendiconto e delle risultanze della gestione alle scritture contabili e al 

conto del tesoriere; 
 
3. che le risultanze della gestione finanziaria sono così riassunte: 
 
 - fondo iniziale di cassa al 1° gennaio 2011 1.988.982,34€        
 - riscossioni nell'esercizio 5.340.780,27€        
 - pagamenti nell'esercizio 5.859.534,56€        

fondo cassa al 31.12.2011 1.470.228,05€        
residui attivi 3.975.470,97€        
residui passivi 5.255.290,35€        

avanzo di amministrazione accertato 190.408,67€           

 
4. che il fondo di cassa alla chiusura dell’esercizio corrisponde al saldo del conto del tesoriere;  
 
5. che il risultato positivo della gestione finanziaria è la risultanza delle seguenti componenti: 
 
maggiori e minori residui attivi 1.405,35-€             
minori residui passivi 168.719,05€         

totale gestione residui (+) 167.313,70€         
maggiori e minori entrate competenza 1.759.087,82-€      
minori spese competenza 1.759.324,89€      

totale gestione competenza (+) 237,07€                
Avanzo di amministrazione 2010 non applicato (+) 22.857,90€           

Avanzo di amministrazione anno 2011 190.408,67€         

 
6. che le principali componenti dei proventi e delle spese correnti, relativamente alla competenza 

2011, comparata con la competenza del precedente esercizio 2010, si ricavano dal seguente 
prospetto: 

 
(dati in euro) 

Accertamenti 
2010

Accertamenti 
2011

Differenza 
%

TITOLO I ENTRATE TRIBUTARIE 2.430.267 3.353.378 27,53%

TITOLO II
ENTRATE DA CONTRIBUTI E 
TRASFERIMENTI CORRENTI

1.227.802 128.718 -853,87%

TITOLO III ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 567.708 637.427 10,94%

TOTALE GENERALE ENTRATA CORRENTE 4.225.777€         4.119.523€         -2,58%

PARTE I - ENTRATA
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Impegni 2010 Impegni 2011 Differenza %

TITOLO I SPESE CORRENTI

1 – Personale 1.261.644 1.200.252 -4,87%
2 - Acquisto materie prime e beni di consumo 302.248 321.813 6,47%
3 – Prestazione di servizi 1.935.236 1.958.952 1,23%
4 – Utilizzo di beni di terzi 1.661 1.684 1,41%

, 5 – Trasferimenti 386.260 407.460 5,49%
6 – Interessi passivi 1.263 74.709 5815,23%
7 – Imposte e tasse 102.707 96.944 -5,61%
8 – Oneri straordinari di gestione 0
9 – Ammortamenti di esercizio
10 - Fondo svalutazione crediti
11 - Fondo di riserva

TOTALE SPESE CORRENTI € 3.991.019 € 4.061.815 1,77%

TITOLO III SPESE PER RIMBORSO PRESTITI 2.431 57.471 2264,09%

TOTALE GENERALE SPESA CORRENTE € 3.993.450 € 4.119.286 3,15%

PARTE II - SPESA

 
dando atto che il forte incremento nel 2010 di entrate tributarie e di spese per prestazioni di servizi 
sono essenzialmente attribuibili alla reinternalizzazione nel bilancio comunale del provento della 
Tariffa di Igiene Ambientale e del corrispettivo di effettuazione del servizio di smaltimento dei rifiuti 
solidi urbani, fino al 2009 interamente affidati al Consorzio Cados, ed evidenziando che la forte 
escursione delle entrate tributarie del Titolo I e delle Entrate da contributi correnti del Titolo II 
origina dal trasferimento tra le prime del Fondo Sperimentale di Equilibrio e della 
Compartecipazione Iva che, fino al 2010, sotto forma di trasferimenti statali, erano annotati nel titolo 
II; 
 
7. che a corredo della situazione economica non risulta essere stato utilizzato il provento degli oneri 

di urbanizzazione a sensi dell’art. 2, comma 8, della legge finanziaria n. 244/2007, e non  risulta 
applicata quota dell’avanzo di amministrazione né per l’estinzione anticipata di mutui, né per il 
finanziamento di spese correnti, da cui il  risultato economico si riscontra nel  seguente prospetto: 

 
(dati in euro) 

 
 

2010 2011 Differenza %

ENTRATE CORRENTI 4.225.778,00        4.119.522,82        -2,51%

SPESE CORRENTI 3.991.019,00        4.061.814,72        1,77%

QUOTA CAPITALE AMM.TO 
MUTUI 2.604,00               57.471,03             2107,03%

SITUAZIONE ECONOMICA 232.155€              237€                     -99,90%

UTILIZZO OO.UU. 0 0
APPLICAZIONE AVANZO 
PER SPESE CORRENTI 0

SALDO 232.155€              237€                     -99,90%
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8. che le spese di investimento sono state finanziate come segue, in riferimento anche al biennio 
precedente: 

(dati in euro) 

 
9. che lo scostamento tra previsione iniziale e rendiconto risulta dal seguente prospetto: 
 

(dati in euro) 

Previsione iniziale Rendiconto Differenza Scostamento %

Titolo I Tributarie 2.490.000 3.353.378 863.378 34,67%

Titolo II Trasferimenti 1.055.300 128.718 -926.582 -87,80%

Titolo III Entrate extratributarie 559.718 637.427 77.709 13,88%

Titolo IV Entrate c/ capitale 1.347.405 531.318 -816.087 -60,57%

Titolo V Accensione di prestiti 0

Titolo VI Servizi conto terzi 1.231.165 491.910 -739.255 -60,05%

Avanzo amministrazione applicato 0 383.000 383.000,00 #DIV/0!

TOTALE GENERALE ENTRATE 6.683.588€            5.525.750€            -1.157.838 -17,32%

Titolo I Spese correnti 4.047.518 4.061.815 14.297 0,35%

Titolo II Spese conto capitale 1.347.405 914.318 -433.087 -32,14%

Titolo III Rimborso di prestiti 57.500 57.471 -29 -0,05%

Titolo IV Servizi conto terzi
1.231.165 491.910

-739.255 -60,05%

TOTALE GENERALE SPESE 6.683.588€            5.525.513€            1.158.075-            -17,33%

Spese

Entrate

 

DESCRIZIO NE 2009 2010 2011
Entrate correnti -                           -                               -                               

alienazione di beni 38.219 47.527 25.850

oneri di urbanizzazione e 
monetizzazioni 486.174 774.839 459.293

mutui passivi 1.700.000 0 0

trasferimenti di capitale 170.260 558.016 46.175

riscossione di crediti

avanzo di amministrazione 475.871,00                 259.094,00                      383.000,00                      

TO TALE 2.870.524€             1.639.476€                 914.318€                    
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CONTO DEL PATRIMONIO E CONTO ECONOMICO 

 
 
10. che nel conto del patrimonio sono rilevati i beni ed i rapporti giuridici attivi e passivi di 

pertinenza suscettibili di valutazione, le cui risultanze finali, in sintesi, sono così rappresentate: 
 

+ -

A) IMMOBILIZZAZIONI
Immobilizzazioni immateriali 154.058,20              258.081,47            115.080,05              297.059,62           
Immobilizzazioni materiali 13.011.524,32         1.194.937,18         523.748,75              13.682.712,75      
Immobilizzazioni finanziarie 1.751,90                  74.808,02              -                          76.559,92             
Totale immobilizzazioni 13.167.334,42         1.527.826,67         638.828,80              14.056.332,29      

-                        
B) ATTIVO CIRCOLANTE -                        
a) crediti 4.209.587,41           5.171.821,95         5.355.575,73           4.025.833,63        
b) altre attività finanziarie -                          
c) disponibilità liquide 1.988.982,34           5.340.780,27         5.859.534,56        1.470.228,05        

Totale attivo circolante 6.198.569,75           10.512.602,22       11.215.110,29         5.496.061,68        

-                        
C) RATEI E RISCONTI -                        
Ratei attivi -                          
Risconti attivi 9.824,41                  13.355,84              9.824,41                  13.355,84             

Totale ratei e risconti 9.824,41                  13.355,84              9.824,41                  13.355,84             

TOTALE DELL'ATTIVO 19.375.728,58         12.053.784,73       11.863.763,50        19.565.749,81      
D) CONTI D'ORDINE 4.585.677,24           914.317,78            1.425.792,13           4.074.202,89        

+ -

A) PATRIMONIO NETTO 9.765.323,26           -                        86.563,29                9.678.759,97        
B) CONFERIMENTI 6.718.765,39           531.317,78            206.046,11              7.044.037,06        
B) DEBITI 2.888.435,29           4.553.724,30         4.602.461,48           2.839.698,11        
C) RATEI E RISCONTI 3.204,64                  3.254,67                3.204,64                  3.254,67               

TOTALE DEL PASSIVO 19.375.728,58         5.088.296,75         4.898.275,52          19.565.749,81      
D) CONTI D'ORDINE 4.585.677,24           914.317,78            1.425.792,13           4.074.202,89        

PASSIVO

VARIAZIONI
ATTIVO

OGGETTO
CONSISTENZA AL 

1.1.2011
CONSISTENZA 
AL 31.12.2011

OGGETTO
CONSISTENZA AL 

1.1.2011
VARIAZIONI CONSISTENZA 

AL 31.12.2011

 
 
11. che gli elementi dell’attivo e del passivo del patrimonio permanente sono stati valutati con i 

criteri di cui all’art. 230 del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267; 
 
12. che non sono stati inventariati i beni mobili di facile consumo o di modico valore, come disposto 

dall’art. 77 del vigente regolamento di contabilità; 
 
13. che nel conto economico sono rilevati i proventi ed i costi dell’esercizio che hanno prodotto il 

risultato economico positivo dell’esercizio, che in sintesi sono così rappresentabili: 
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A ) P R O V E N T I D E LLA  G E S T IO N E 4.309 .785 ,57

B ) C O S T I D E LLA  G E S T IO N E 4.381 .549 ,63
R isu lta to  d e lla  gestion e 71 .764 ,06-€           

C ) P R O V E N T I E D  O N E R I D A  A Z IE N D E  
S P E C IA L I E  P A R T E C IP A T E -166 .889 ,00

R IS U LT A T O  D E LLA  G E S T IO N E  
O P E R A T IV A 238 .653 ,06-€         

D ) P R O V E N T I E D  O N E R I F IN A N Z IA R I -72 .366 ,09

E ) P R O V E N T I E D  O N E R I S T R A O R D IN A R I 224 .455 ,86

R IS U L T A T O  E C O N O M IC O  D 'E S E R C IZ IO 86 .563 ,29-€           
 

 
14. che la rilevazione dei dati economici utilizzati per la rettifica e per l’integrazione dei dati 

finanziari, al fine di costituire la dimensione finanziaria dei valori economici riferiti alla gestione 
di competenza, è stata realizzata con scritture esclusivamente di fine esercizio che, in quanto tali, 
non assicurano piena e totale attendibilità di valutazione dei proventi e dei costi e, 
conseguentemente, dei loro riflessi sul conto patrimoniale, ma questo Organo di Revisione ha 
preso atto delle difficoltà notevoli che si sono incontrate nell’adempimento, anche in ragione dei 
dubbi interpretativi che ancora non sono stati sufficientemente risolti a livello centrale; 

 
 

RELAZIONE DELLA GIUNTA 
 
15. che la relazione illustrativa della Giunta è stata formulata conformemente agli artt. 151 e 231 del 

D.Lgs. 18.8.2000 n. 267 e che i risultati ivi espressi ed illustrati trovano riferimento nella 
contabilità finanziaria dell’ente; 

 
 

SERVIZI PUBBLICI A DOMANDA INDIVIDUALE 
 
16. che il rendiconto dei servizi a domanda individuale presenta una percentuale complessiva di 

copertura dei costi pari al 66,14 %, ricavandosi il dettaglio dal seguente prospetto: 
 

 
 
 
 

Servizio Ricavi Costi
% 

copertura
Impianti sportivi 15.316,50          19.075,32        0,80           
Mense scolastiche 192.647,26        296.647,57      0,65           
Peso pubblico 1.337,50            717,00             1,87           

Totali  €          209.301  €         316.440 66,14%
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PATTO DI STABILITA’ INTERNO 
 
17. che, in riferimento alle regole dettate dalla legge 13 dicembre 2010 n. 220 (legge di stabilità), dal 

comma 87 al comma 124, per il triennio 2011-2013, il Comune di Buttigliera Alta ha rispettato le 
regole del patto di stabilità 2011, in termini di cosiddetta “competenza mista”, come si evince 
anche dalla certificazione inviata in data 27 marzo 2012 al M.E.F. – Ragioneria Generale dello 
Stato - ai sensi del D.M. 9 marzo 2012, sottoscritta anche da questo Organo di Revisione. La 
dimostrazione del risultato conseguito rispetto all’obiettivo programmatico 2011, ai sensi della 
sopra richiamata disposizione normativa, è tutta contenuta nel prospetto che segue, espresso in 
migliaia di euro: 

 

 
Competenza 

mista  
ENTRATE FINALI (al netto delle esclusioni previste dalla norma)                    4.707 
SPESE FINALI (al netto delle esclusioni previste dalla norma) 5.441 
SALDO FINANZIARIO -734 
OBIETTIVO PROGRAMMATICO -745 
DIFFERENZA TRA IL RISULTATO NETTO E 
OBIETTIVO ANNUALE E SALDO FINANZIARIO              11 

 
 

RIDUZIONE SPESA DEL PERSONALE 
 

18. che, in materia di contenimento della spesa di personale, l’esercizio 2011 è stato 
caratterizzato, per gli enti soggetti alle regole del patto di stabilità, dall’applicazione dell’art. 
1, comma 557, della legge finanziaria 27 dicembre 2006, n. 266, il quale impone la riduzione 
della spesa di personale anche attraverso la razionalizzazione delle strutture burocratiche ed 
amministrative. Il prospetto che segue fornisce esauriente dimostrazione del rispetto della 
norma. 

 
RISPETTO  LIMITE ALLA SPESA DI PERSONALE 

 
Componenti di spesa Anno 2009 Anno 2010 Anno 2011 

Spesa di personale - intervento 01 1.266.836 1.261.644 1.198.399 

Spesa di personale - intervento 03 21.497 24.618 28.210 

Spesa di personale - intervento 07 80.630 78.329 74.535 

Totale spesa personale rilevante  1.368.963 1.364.591 1.301.144 

    
Componenti escluse     

oneri per rinnovi contrattuali 239.882 278.838 220.758 

categorie protette 26.637 27.245 27.059 

cantieri di lavoro – quota rimborsata 6.556 6.120 8.632 

Spesa Segretario Comunale in convenzione  50.393 50.595 50.595 

Altri  34.066 9.947 9.160 

Totali componenti escluse 291.575 372.745 316.204 

    
Totale spesa personale netta 1.011.429 991.846 984.940 
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avendo a riferimento il raffronto tra le risultanze 2011 e le risultanze del precedente esercizio 
2010, secondo l’interpretazione fornita dalla Sezione Autonomie della Corte dei Conti con 
deliberazione n. 2/2010 del 21 dicembre 2009, e non il raffronto con le risultanze dell’esercizio 
2004, ridotte dell’1%, come sostenuto da diverso orientamento dottrinale. 

 
 

INDEBITAMENTO E GESTIONE DEL DEBITO 
 

19. L’Ente ha rispettato il limite di indebitamento disposto dall’art. 204 del T.U.E.L. ottenendo le 
seguenti percentuali d’incidenza degli interessi passivi  sulle entrate correnti:  

 

2007 2008 2009 2010 2011 

2,34% 1,79% 0,04% 0,03% 1,81% 
 

L’indebitamento dell’ente ha avuto la seguente evoluzione:  

 
Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessi in conto capitale registra la 
seguente evoluzione:  
 

Anno 2008 2009 2010 2011
Oneri finanziari 70.638         1.436               1.263             74.709     

Quota capitale 98.547         2.431               2.604            57.471      

Totale fine anno 169.185   3.867         3.867       132.180     

 
 

 
 

e s p r i m e 
 
le seguenti valutazioni e considerazioni in ordine all’efficienza, all’efficacia ed all’economicità 
dell’azione amministrativa: 
 
- INDICATORI DI EFFICACIA 
 
           Anno  Anno 
 2010  2011 
  
a) Riscossioni in conto residui  entrate correnti   79,46    87,09 
      entrate conto capitale   14,71  15,89 

Anno 2008 2009 2010 2011
Residuo debito 1.064.258          21.117                1.718.686         1.716.082            

Nuovi prestiti -                    1.700.000          -                  -                      

Prestiti rimborsati 98.547               2.431                 2.604               57.471                 

Estinzioni anticipate 944.595             -                    -                  

Altre variazioni +/-( da specificare) -                    -                    -                  

Totale fine anno 21.117         1.718.686     1.716.082    1.658.611      
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b) Riscossioni in conto competenza  entrate correnti   77,83  76,43 
      entrate conto capitale   49,67  48,02 
 
a) Pagamenti in conto residui   spese correnti    61,80  62,06 
      spese di investimento   14,69  25,81 
 
b) Pagamenti in conto competenza  spese correnti     79,96    78,63 
      spese di investimento    10,42             24,60 
 
 
- CAPACITA’ DI TRADURRE IN ACCERTAMENTI E IMPEGNI L E PREVISIONI 
 
      Anno  Anno  Anno  Anno 
      2008  2009  2010  2011 
ENTRATA 
 
a) gestione corrente    105,49  93,14  97,55  96,00 
           
b) gestione conto capitale   40,20  68,61    69,19  38,80 
 
SPESA 
 
a) gestione corrente    89,34    92,09  92,18  95,75 
 
b) gestione conto capitale   53,46    72,38  72,73  52,17 
 
 

SPESE DI RAPPRESENTANZA 
 
 

A partire dall’anno 2011, secondo il disposto dell’articolo 16, comma 26 del D.L. 138/2011 
convertito con modifiche con la legge n. 148/2011 è imposta al Comune la rappresentazione del 
riepilogo delle spese di rappresentanza sostenute dagli organi di governo, che va successivamente 
allegato al rendiconto. 

Con decreto del 23 gennaio 2012, il Ministero dell’Interno ha adottato lo schema-tipo del 
prospetto riepilogativo e stabilito le modalità di trasmissione dello stesso alla competente sezione 
regionale di controllo della Corte dei Conti e della relativa pubblicazione sul sito internet del 
Comune. 

Il servizi finanziario del Comune di  Buttigliera Alta ha predisposto il prospetto di rendiconto 
relativo all’esercizio finanziario 2011, che sarà sottoscritto anche da questo Organo di Revisione.  
 
 

RAPPORTI CON ORGANISMI PARTECIPATI 
 

1. Nel corso dell’esercizio 2011, l’Ente non ha provveduto ad esternalizzare ulteriori servizi pubblici 
locali; 

2. Nell’anno 2011 non sono state effettuate ricapitalizzazioni per perdite;  
3. Nessun organismo partecipato ha imposto interventi di ricapitalizzazione ai sensi degli articoli 

2446 e 2447 del Codice Civile; 
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4. Tutti gli organismi partecipati hanno provveduto ad approvare il bilancio d’esercizio o il 
rendiconto al  31.12.2010; 

5. E’ stato verificato che l’Ente, con atto consiliare n. 66 del 20/12/2010 ha proceduto, ai sensi 
dell’art. 3, comma 27 e seguenti della legge 244/07 e successive modifiche e proroghe, a 
deliberare in merito ai presupposti ed al rispetto della finalità istituzionale da parte di tutte le 
società partecipate, con esclusione delle società quotate. 

 
 
 

SISTEMA INFORMATIVO DELLE OPERAZIONI DEGLI ENTI PUB BLICI – 
SIOPE. 
 
 

La legge 289/2002, all’articolo 28, comma 3, ha previsto che tutti gli incassi e i pagamenti, e i 
dati di competenza economica rilevati dalle amministrazioni pubbliche devono essere codificati con 
criteri uniformi su tutto il territorio.  

 
In ottemperanza all’articolo 77-quater, comma 11, del D.L. 25 giugno 2008 n. 112, convertito, 

con modificazioni, in legge 6 agosto 2008 n. 133, il Ministero dell’Economia e delle Finanze – 
Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, con Decreto del 23 dicembre 2009 ha stabilito le 
modalità di rendicontazione dei dati di cassa. 

 
 Il Comune di Buttigliera Alta, tramite il sistema informatico della Ragioneria Generale dello 
Stato, ha provveduto alla stampa dei prospetti delle entrate e delle spese dei dati SIOPE e i dati 
corrispondono alle scritture contabili dell’ente e del tesoriere. Gli stessi dati sono allegati al 
Rendiconto della Gestione 2011. 
 
 
 
 

CONSIDERAZIONI FINALI 
 
 
 La situazione economico finanziaria complessiva del Comune di Buttigliera Alta permane 
positiva, sia per la consistenza dello stato patrimoniale, sia per la situazione di liquidità, sia per il 
risultato d’esercizio, quest’ultimo osservato ancora dal punto di vista delle risultanze finanziarie del 
conto del bilancio. 
 Il saldo rappresenta un  sostanziale pareggio del confronto tra entrate e spese correnti 
dell’esercizio, in sensibile flessione rispetto all’esercizio precedente, attesta la capacità del Comune 
di attendere ai propri compiti istituzionali, ma attesta il peso degli oneri finanziari derivanti dalla 
recente accensione di mutuo passivo. 

Il risultato finanziario complessivo chiude con un avanzo di amministrazione di circa 
200.000,00 euro, la metà rispetto all’esercizio precedente, ascrivibile quasi interamente alla gestione 
dei residui, circa il 90%; il restante 10% proviene invece dalla quota di avanzo 2010 non applicato al 
bilancio 2011. 
 Il risultato d’esercizio, rilevato attraverso le scritture di contabilità economica, evidenzia un 
saldo negativo di circa 90.000,00 euro, riconciliabile, per grandi linee, con il risultato finanziario 
attraverso l’esposizione delle quote annuali di ammortamento economico di esercizio. 
 La situazione patrimoniale espone un patrimonio netto che sfiora i 17 milioni di euro, sia pure 
al lordo dei conferimenti per contributi in conto capitale incamerati nel 2011 e negli esercizi 
precedenti, con un incremento di circa un 250 mila di euro rispetto all’inizio dell’esercizio, frutto 
della capitalizzazione di trasferimenti in conto capitale ottenuti da terzi e nonostante il risultato 
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negativo d’esercizio. L’attivo circolante, formato da crediti e da disponibilità liquide, copre 
abbondantemente il portafoglio debiti. 
 

s e g n a l a 
 

al Consiglio Comunale l’opportunità di provvedere al raggiungimento dei seguenti risultati: 
 

� implementazione delle procedure, anche informatiche, che consentano la gestione “integrata” 
delle scritture di rilevazione dei dati finanziari con quelli economici, allo scopo di giungere 
alla automatica compilazione del Conto Economico, con accluso Prospetto di Conciliazione, e 
del Conto del Patrimonio in termini di assoluta attendibilità per quanto attiene al risultato 
economico; 

 
� monitoraggio dei flussi di cassa dei movimenti di capitale, con cadenza almeno trimestrale, 

per verificare la componente principale per il rispetto, in corso di esercizio, del saldo 
programmatico contenuto nei documenti di progettazione del “patto di stabilità”, quale per 
ultimo disciplinato dall’art. 31 della Legge di Stabilità n. 183/2011. 

 
Per quanto sopra premesso, 
 

Il Revisore Unico dei Conti 
 
 
ritiene di poter proporre l’approvazione del rendiconto per l’esercizio finanziario 2011 nelle 
risultanze sopra esposte.  

 
 
 

IL REVISORE DEI CONTI  
Pierluigi RopoloPierluigi RopoloPierluigi RopoloPierluigi Ropolo    

 


